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Servizio I dati

Influenza, stagione partita in anticipo in Europa: 
la situazione in Italia
OMS sottolinea l'efficacia del vaccino e misure di prevenzione contro virus 
respiratori

di Massimo De Laurentiis

30 novembre 2025

La stagione influenzale è partita in anticipo di circa un mese in tutta Europa. Si tratta di una 
tendenza già osservata nella stagione 2022-2023. Alcuni Paesi hanno già visto un aumento dei 
casi, altri ancora no.

La situazione in Italia

Quest’anno in Italia la stagione ha avuto un avvio intenso. Secondo i dati dell’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS), aggiornati su Lab24, nella quarantasettesima settimana del 2025 i casi stimati sono 
circa 16.400. Rispetto alla settimana precedente, in cui l’incidenza è stata di 8,24, si è registrata 
una variazione percentuale di +8,7%.

Secondo l’ISS, i valori di positività più elevati tra i virus respiratori circolanti sono quelli dei 
Rhinovirus, dei virus influenzali e degli Adenovirus. La circolazione simultanea di questi diversi 
virus contribuisce all’incidenza delle infezioni respiratorie acute (ARI).

Per l’influenza, il tasso di positività è in aumento mentre quello del Covid risulta in calo. Per 
quanto riguarda il Virus Respiratorio Sinciziale (VRS) i livelli di contagio restano bassi.

Negli ospedali i virus più rilevati sono i Rhinovirus, seguiti dai virus influenzali e, più distanziato, 
SARS-CoV-2, con incidenza maggiore negli over 65.

Tra i vari ceppi influenzali nella comunità, continua ad aumentare la percentuale dell’influenza 
A(H3N2).

La situazione in Europa

A livello europeo, i dati dell’OMS mostrano che la positività nei test di medicina generale ha 
raggiunto il 17% a metà novembre e, secondo le proiezioni, potrebbe arrivare a un picco del 50% 
tra fine dicembre e inizio gennaio.

Sul fronte vaccinale, l’OMS ribadisce che il vaccino antinfluenzale resta lo strumento più efficace 
per prevenire complicanze, anche quando i virus circolanti presentano mutazioni rispetto ai ceppi 
contenuti nel vaccino.

Per il Covid la raccomandazione rimane la stessa: la vaccinazione continua a proteggere dalle 
forme gravi e ha evitato circa 1,6 milioni di morti stimati in Europa tra il 2020 e il 2023.

Chi è più a rischio e come proteggersi



Le fasce più esposte alle conseguenze gravi sono: anziani, donne in gravidanza, persone con 
patologie croniche, immunocompromessi, oltre ai bambini piccoli per il Virus Respiratorio 
Sinciziale.

L’OMS ricorda che molte delle misure introdotte durante la pandemia restano valide per limitare 
la diffusione di tutti i virus respiratori. Tra le indicazioni principali:

vaccinarsi se si rientra nelle categorie idonee;

restare a casa in caso di sintomi;

curare l’igiene delle mani e la coprire la bocca in caso di tosse e starnuti;

aerare gli ambienti;

usare la mascherina se si hanno sintomi o si frequentano luoghi chiusi affollati.
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